
PROVA D’ESAME 

Come previsto dal DM. n. 554 del 6 giugno 2022 – Specifiche disposizioni transitorie per l’abilitazione 

all’esercizio della professione di psicologo – Attuazione art. 7, comma 2, della Legge 8 novembre 

2021, n. 163, recante “Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti” 

 

Art. 2, comma 1: La prova orale abilitante all’esercizio della professione di Psicologo è finalizzata 

all’accertamento delle capacità del candidato di riflettere criticamente sulla complessiva esperienza 

di tirocinio e sulle attività svolte, nonché di essere in grado di adottare un approccio professionale 

fondato su modelli teorici e sulle evidenze, e conforme ai principi etici, ai doveri e alle regole di 

condotta della professione. 

 

Art. 2, comma 4: Oggetto della prova e della relativa valutazione sono le attività pratiche 

supervisionate, che prevedono l’osservazione diretta e lo svolgimento di attività finalizzate a un 

apprendimento situato e allo sviluppo delle competenze e delle abilità procedurali e relazionali, 

fondamentali per l’esercizio dell’attività professionale, e che contribuiscono, insieme alle conoscenze 

teoriche maturate, all’acquisizione di un bagaglio di competenze necessario per l’accesso alla 

professione di psicologo. Tali competenze fanno riferimento agli atti tipici e riservati, caratterizzanti 

la professione di psicologo anche ai sensi dell’articolo 1 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, e 

comprendono l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le 

attività di abilitazione-riabilitazione, di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al 

gruppo, agli organismi sociali e alle comunità, nonché le attività di sperimentazione, ricerca e 

didattica. 


